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La pressione fiscale è ferma 
le imposte sul lavoro salgono 

Nel 1979 lo Stato ha incamerato per maggiori entrate tributarie 5163 miliardi in 
più rispetto alle previsioni — Le cifre fornite dal ministro Reviglio al Senato 
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Franco Reviglio Filippo Maria Pandolfi 

ROMA — Nel 1979 lo stato ha incame 
rato per maggiori entrate tributane 
5163 miliardi in più rispetto alle previ­
sioni originarie. Questa la novità dei 
preconsuntivo dell'esercizio dello scorso 
anno che porta l'introito complessivo a 
51.915 miliardi cosi ripartiti: 26 310 mi­
liardi per imposte sul patrimonio e il 
reddito: 16.150 per tasse e imposte sugli 
affari; 7.178 per imposte e , dogane: 
1.800 miliardi di lire dai monopoli; 477 
miliardi da lotto e lotterie. Si tratta di 
1497 miliardi in più rispetto alla secon­
da nota di variazione del bilancio dello 
stato approvato appena giovedì scorso 
dal Senato. Queste e altre cifre sono 
state fornite ieri alla commissione Bi­
lancio di Palazzo Madama dai ministro 
delle finanze Reviglio che insieme al 
ministro del Tesoro Pandolfi ha fatto 
il punto della mano\ra di politica eco 
nomica dopo i decreti governativi sui 
Comuni, la sanità, le pensioni, la fi­
scalizzazione degli oneri sociali. Al par­
lamento sono state così offerte delle 
anticipazioni per mettere le commissioni 
del Senato nelle condizioni di discutere 
la legge finanziaria e di prendere de 
cisioni urgenti sui decreti. Le audizioni 
dei due ministri erano state chieste 
dalla commissione Bilancio su iniziativa 
dei senatori comunisti. 

- Reviglio ha annunciato novità anche 

per il bilancio di previsione per il 1980: 
le entrate complessive dovrebbero rag­
giungere 62.086 miliardi di lire con un 
aumento di 1705 miliardi di lire La 
nota di variazione al bilancio sarà ap­
provata dal consiglio dei ministri in 
una prossima seduta. In realtà, è già 
prevedibile un aumento anche maggiore 
delle entrate per il livello alto al quale 
continua a galoppare l'inflazione. Que­
sto è dimostrato anche dal preconsun­
tivo del "79: ad una previsione di 13.500 
miliardi di entrate IRPEF ha corrispo­
sto una entrata reale di 15.219 miliardi-
Reviglio ha riconosciuto che l'aumento 
dei 1705 miliardi « deriva in gran parte 
dal comparto delle imposte dirette »; e 
per 1*80 prevede « maggiori ritenute sui 
redditi da lavoro dipendente per circa 
500 miliardi ». Ed ecco il valore per­
centuale della pressione fiscale rispetto 
al prodotto interno lordo degli ultimi 
anni: 1976: 17.6^; 1977: 18.9%; 1978: 
20,2cé; 1979: 19,3%; 1980: 19.8%. Pe.' 
quanto riguarda invece l'evasione fi­
scale. dai dati forniti da Reviglio emer 
gè un recupero molto limitato. 

Ma le maggiori entrate previste oggi 
ammontano in realtà a circa 2400 mi­
liardi di lire, avendo il governo con 
uno dei due decreti all'esame del Se 
nato ridotto la fiscalizzaziore degli one 
ri sociali da 2700 miliardi a poco più 

di 2 mila miliardi di lire. E a questo 
proposito Pandolfi ha sostenuto una 
posizione inaccettabile collegando quel­
la riduzione della fiscalizzazione alla 
sterilizzazione degli effetti degli aumen­
ti dei prezzi dei prodotti petroliferi dal­
la scala mobile. 

Ci sono, quindi, maggiori entrate: co­
me spendere questi soldi? Questa la 
risposta del ministro del Tesoro: per 
gli Enti locali sono previste maggiori 
spese per 500 miliardi (da aggiungere 
ai 12 mila e 600 miliardi iscrìtti nel 
fondo speciale di parte corrente). I 500 
miliardi serviranno per il disavanzo 
delle aziende di trasporto; per i comuni 
al di sotto dei 5 mila abitanti ecc.. 

Con la spesa previdenziale e sanitaria. 
Pandolfi prevede un incremento di 1215 
miliardi di lire (637 coperti da una 
quota della fiscalizzazione degli oneri 
sociali) per l'aumento dei minimi pen­
sionistici. la semestralizzazione della 
scala mobile, l'aumento delle pensioni 
sociali, la maggiorazione del contributo 
dello Stato alla gestione della Cassa 
pensioni dei coltivatori diretti. Con la 
nota di variazione al bilancio, lo Stato 
procederà anche alla sanatoria del di­
savanzo (8644 miliardi) di questa ge­
stione pensionistica. 

Giuseppe F. Mennella 

Sussulto dell'ora 
tornato a 674 dollari 
ROMA — Nuovo aumento 
di 50 dollari l'oncia per 
l'oro, risalito ieri a quota 
674 (circa 17.500 lire al 
grammo). Gli acquisti si 
muoverebbero a ondate. 
Fra questi ci sarebbero, 
tuttavia, anche tentativi 
dì sfuggire alle perdite: 
alcuni speculatori riacqui­
sterebbero le proprie par­
tite a prezzo rialzista, al 
solo scopo di prolungare 
1 contratti, in attesa di 
ulteriori rincari. 

. La situazione monetarla 
resta tranquilla. In ribas­
so la sterlina inglese, sce­
sa da 1826 a 1819 lire. Sta­
bile il dollaro (807 lire di 
media). Da segnalare la 
ricomparsa di un notevole 
differenziale per il dol­
laro a mercato nero (pa­
rallelo) dove il dollaro vie­

ne acquistato a 860-880 lire. 
Ciò vuol dire che esiste 
una domanda notevole per 
esportazione clandestina 
di capitali. 

i tassi di rapina offerti 
dalle banche ai depositan­
ti tendono a far rivivere 
questo tipo di giuoco d'az­
zardo, avendo il Tesoro 
tolto ogni alternativa di 
Impiego del risparmio li­
quido con la decisione di 
non offrire le quantità 
richieste di titoli. 

I duemila miliardi di ti­
toli richiesti venerdì scor­
so. e rifiutati dal Tesoro, 
sono « rientrati » forzata­
mente in banca ma resta­
no al tempo stesso una 
mina vagante, poiché i 
possessori di questa liqui­
dità non sono ovviamente 
rassegnati. 

La Banca Europea 
ci presta «scudi» 
col contagocce 

ROMA - Fra poco il Siste­
ma monetario europeo avrà 
un anno, ma molte delle cose 
dette quando venne costituito 
sono rimaste senza seguito. 
Parlano le cifre, ad esempio, 
del bilancio della Banca eu­
ropea per gli investimenti 
presentato ieri. La BEI ha 
aumentato il volume dei cre­
diti del 40 per cento, arri­
vando a 3.071 milioni di unità 
di conto europea-UCE o scu­
do (uno scudo uguale 1.160 
lire). Tuttavia i crediti collo­
cati in Italia sono aumentati 
solo del 2 per cento, toc­
cando i 990 milioni di unità 
di conto (1.130 miliardi di li­
re). 

La funzione della Banca 
europea, attraverso la quale 
si dovevano canalizzare in­
genti crediti nelle regioni più 
« squilibrate * dell'Europa 
non è cambiata. La quasi to­
talità delle operazioni è stata 
fatta con •* risorse proprie > 
della banca: il nuovo stru­
mento comunitario ha con­
sentito di fare ulteriori ope­
razioni per soli 277 milioni di 
unità di conto, di cui sono 

stati localizzati in Italia 85 
milioni. Soltanto nei giorni 
scorsi, dopo lunghe tergiver­
sazioni, gli organi della CEE 
sarebbero giunti alla conclu 
sionq di ammettere alcune 
richeste italiane riguardanti 
programmi edilizi — classifi­
candoli come infrastrutture 
— ma non si parla più ora, 
di un « Progetto Mezzogior­
no-casa » da mille miliardi. 

Nò si parla di « progetti 
ambiente » da migliaia di mi-, 
liardi (forestazione, acque, 
sistemazioni geologiche ecc..) 
che gli ambienti vicini al mi­
nistro del Tesoro F.M. Pan­
dolfi propagandavano un an­
no fa. Eppure, erano stati 
esponenti della finanza e del­
l'apparato di governo della 
Germania occidentale a di­
chiarare nel corso di un con­
vegno promosso dal Financial 
Times che erano opportune 
iniziative del genere nel Mez­
zogiorno. 

La BEI resta, naturalmen­
te, uno strumento utile. Da 
un lato ha accesso ai mercati 
dei capitali più ricchi: nel 
1979 ha attinto ai dollari (40 

per cento), ai marchi (22 per 
cento) ai fiorini olandesi (11 
per cento) e ai franchi fran­
cesi (8 per cento). Nella de­
stinazione dei crediti ha una 
effettiva capacità selettiva, 
con criteri regionali e settoria­
li. Mei 1979, la maggior parte 
dei crediti per l'Italia sono 
andati alle fonti di energia 
ed ai progetti di irrigazione 
Puglia-Lucania. E' il volume 
di attività che non consente 
di esercitare un peso rilevan­
te nel riciclo di capitali 

Le ragioni emergono nella 
sede stessa del Sistema mo 
netario europeo. Il rapporto 
elaborato la settimana scorsa 
dal comitato di attuazione 
insiste sulla urgenza di fare 
del Fondo monetario europeo 
una vera banca centrale pro­
cedendo. entro un anno, a 
renderlo esecutivo. Ma sono 
gli stessi promotori dello 
SME a tirare i freni: i fran 
cesi per ragioni di bilancio 
nazionale i tedeschi perchè 
ritengono «• inflazionistica J> 
una migliore mobilitazione 
delle riserve conferite dalle 
banche centrali al Fondo. 

Nucleare: quali difese contro piccoli incidenti? 
Un errore umano o il cattivo funzionamento di un impianto possono far correre rischi gravissimi - Strutture sani­
tarie inadeguate - Le cose da fare in un colloquio col dottor Sacchetti, responsabile di igiene pubblica in Emilia 

ROMA — Durante e dopo la 
conferenza di Venezia sulla 
sicurezza nucleare, sono state 
richieste maggiori garanzie 
per la centrale di Caorso. La 
Regione Emilia-Romagna, in­
sieme agli enti locali di Pia­
cenza e di Caorso. l'ha af­
fermato chiaramente: l'entra­
ta in funzione a pieno regime 
dell'impianto de\ e essere 
* subordinata ad esaurienti 
risposte sul piano della sicu­
rezza e della correttezza di 
gestione » e « ad un preciso 
adeguamento del piano di e-
mergenza esterno, con il re­
lativo impegno di finanzia­
mento da parte del governo 
per le strutture sanitarie ne­
cessarie ». Alla paurosa ca­
renza di queste ultime ha 
fatto riferimento, in un suo 
intervento alla conferenza di 
Venezia, il dottor Aldo Sac­
chetti, responsabile del servi­

zio di igiene pubblica della 
Regione Emilia-Romagna. Il 
sanitario ha parlato soprat­
tutto dell'eventualità di pic­
coli incidenti, di gran lunga 
più frequenti, dovuti a difetti 
di funzionamento di singole 
parti di un impianto oppure 
a fattori umani. Questi inci­
denti sono detti « tecnici ». in 
contrapposizione a quelli 
« catastrofici » per i quali si 
avrebbero effetti clinici im­
mediati ed evacuazione della 
popolazione. 

Qual è invece l'impatto 
previto per i piccoli inciden­
ti? 

Le conseguenze sono di na­
tura esclusivamente o preva­
lentemente igienistica. Sono 
incidenti caratterizzati da u-
na emissione di nuclidi ra­
dioattivi, che è dell'ordine di 
qualche centinaio di curie di 
Iodio 131 e di prodotti asso­

ciati. In una simile evenienza 
è decisivo il controllo imme­
diato degli alimenti e delle 
bevande. Si pensi solo che 
nel raggio di 40 chilometri 
dalla centrale di Caorso, la 
produzione di latte è dell'or­
dine di migliaia di quintali al 
giorno. E 40 chilometri è la 
distanza entro cui è previsto 
che per uno degli incidenti 
tecnici ipotizzati possono es­
sere superati nel latte i valo­
ri di riferimento per lo Iodio 
131. relativamente all'alimen­
tazione dei bambini. 

Che cosa accade con l'in­
gestione di cibi e bevande 
contaminati a causa di rilasci 
esterni di radioattività, in se­
guito ad un incidente tecni­
co? 

I rìschi possono essere 
gravi, perché si ha un irrag­
giamento interno, intracorpo-
reo. La quota di nuclidi ra-
diattivi assunta con l'ali­

mentazione, è inoltre esclusa 
dal calcolo delle dosi assorbi­
te, sia nelle previsioni che 
nei consuntivi di tutti gli in­
cidenti nucleari. E ciò. tanto 
per l'impossibilità di una sua 
valutazione teorica, quanto 
perchè, essendo l'unica quota 
su cui la prevenzione può a-
gire in modo assoluto, si dà 
per scontata l'immediatezza e 
la validità dei provvedimenti 

Ma, oggi in Italia, è davve­
ro così? 

Assolutamente no. I servizi 
di .igiene pubblica, ai quali 
compete appunto il controllo 
della salubrità dell'ambiente 
e degli alimenti, sono collas­
sati ben al di sotto del livello 
di guardia e non riescono più 
nemmeno ad assicurare l'or­
dinaria vigilanza minima 
quotidiana. In intere provin­
ce italiane, compresa quella 
di Piacenza, oggi non c'è più 
un igienista di ruolo, scar­

seggiano i vigili sanitari e 
non esiste l'obbligo della re­
peribilità dopo le ore 14. op­
pure di sabato e di domeni­
ca. A Piacenza, unica ecce­
zione tra tante carenze è da­
ta dal Laboratorio di radio­
protezione installato dalla 
provincia. 

Il piano di emergenza pre­
visto dalla legge sull'impiego 
pacifico dell'energia nucleare. 
prevede in questo senso una 
organizzazione adeguata? 
- I piani di emergenza redat­

ti dai comitati prefettizi sono 
soltanto schemi di utilizza­
zione di risorse umane e ma­
teriali esistenti, e si riducono 
ad un elenco delle mansioni 
per i responsabili degli uffici 
rappresentati per legge nella 
composizione del comitato 
stesso, senza alcuna efficacia 
programmatoria e organizza­
tiva per il superamento delle 
deficienze attuali. 

E qual è la situazione, nel­
la eventualità degli incidenti 
catastrofici? 

Anche sotto il profilo degli 
interventi tecnico-assistenziali 
nei riguardi di coloro che 
possono rimanere vittima di 
irradiazioni o di contamina­
zioni radioattive, non pos­
siamo dire di essere su ffi-
cientemente preparati. Da 
Caorso. il più vicino centro 
di docontaminazione ad 
Ispra. in provincia di Varese: 
mentre nei riguardi degli ir­
radiati gravi non c'è altra 
prospettiva che il trasferi­
mento all'Istituto Curie di 
Parigi. Sempre all'estero si 
deve ricorrere per il trapian­
to di midollo osseo. Di fronte 
a auesta situazione, va de­
nunciato che il primo piano 
sanitario nazionale ignora 
semolicemente il problema. 

Giancarlo Angeloni 

...e si devono prevedere le grandi calamità 
Non sempre sono « naturali » e « inevitabili » - Attrezzare « Protezione civile » e vigili del fuoco per farvi fronte 

Un'ala di un palazzo franato in seguito ad una alluvione 

ROMA — Se le cose andran­
no per il verso giusto ai pri­
mi dell'Sl i vigili del fuoco 
avranno la divisa nuova. Chi 
non è < pompiere » probabil­
mente si chiederà che impor­
tanza può avere una notizia 
come questa. Il fatto è che la 
nuora divisa ha dietro di sé 
una lunga storia. Tralascia­
mo. per brevità, tutti gli an­
tefatti che hanno occupato un 
periodo di diversi lustri e 
prendiamo come punto fermo 
il 1975. 

E' stato l'anno in cui. con 
apposita legge, si è insediata 
al ministero degli Interni la 
commissione incaricata di stu­
diare e proporre requisiti e 
foggia del vestiario comple­
to dei vigili del fuoco. Sono 
occorsi quattro anni di riunio­
ni prima di poter dare l'inca­
rico ad alcune industrie d'ab­
bigliamento di confezionare i 
prototipi rispondenti ai para­
metri indicati dalla commis­
sione. Le divise * sperimenta­
li > ora sono pronte e si è 
già iniziata la fase di prova 
assegnando direni « compie 
ti » ai vigili del fuoco che en­
tro sei mesi dorranno indica­
re le correzioni necessarie per 
che il restiario di servizio cor­
risponda ai necessari coeffi­
cienti di sicurezza. Poi. se tut­
to va bene, l'inizio della prò 
duzione in serie e, fra un an 

» no. tutti i vigili del fuoco 
. avranno la loro divisa nuo­

va... fiammante (si fa per di­
re. naturalmente). 

Sei anni per una divisa! 
« Purtroppo — ci dice un vi­
gile — non c*è da meravigliar­
si. Le lungaggini per la divi­
sa sono niente in confronto a 
quelle cui siamo costretti ad 
assistere per la soluzione di 
problemi ben più importanti >. 

Ce lo conferma un dirigen­
te dei Lavori pubblici. Ormai 
non passa anno — ci dice in 
sostanza — senza che qualche \ 
calamità si abbatta sul no­
stro paese, e Da sempre, pe­
rò. ad ogni calamità il gover­
no di turno ripete ossessiva­

mente il ritornello della "ine­
vitabilità" dell'evento che è 
sempre "naturale", "impreve­
dibile" anche quando, ed è 
stato ampiamente dimostrato. 
era "prevedibile", "evitabile" 
o. in ogni caso, se ne sareb­
bero potuti ridurre gli effet­
ti >. 

Nell'immediato e nel breve 
periodo — a gudizio di vigili 
del fuoco e tecnici da noi in­
terpellati — c'è da puntare 
soprattutto sulla tempestività 
e efficacia degli interventi ad 
evento avvenuto. Contempora­
neamente deve essere affron­
tato. dedicando a ciò uno 
sforzo sempre maggiore, il 
problema della prevenzione, 

L'Enel venderà impianti solari 
ROMA — L'ENEL sta organizzando l'offerta agli utenti di 
servizi tecnici nell'istallazione di impianti di captazione so­
lare per scaldare acqua a fini igienici, climatizzanti, agrico­
li. industriali. Un decreto all'esame del Parlamento gli dà 
questa facoltà dal 1. gennaio scorso. L'ENEL supervisionerà 
gli impianti per controlalre l'efficienza. Ciò dovrebbe fornire 
anche garanzie della congruità di prezzo. Già in passato al­
cune aziende municipalizzate gas-elettricità-acqua hanno of­
ferto in vendita elettrodomestici, con possibilità di pagamento 
rateale tramite bolletta. Quest'ultima1 facilitazione di paga­
mento renderebbe più celere l'operazione. 

Anche l'AGIP ha deciso di « vendere » col gasolio un pac­
chetto di servizi, che chiama « pacchetto calore », compren 
dente il controllo tecnico sull'impianto e 11 suo eventuale 
aggiornamento tecnico. 

senza naturalmente trascura­
re quelli della previsione e 
della organizzazione degli in­
terventi facendo leva sulla 
pianificazione e sula ricerca 
applicata. 

Sono questi tutti compiti 
della * Protezione civile » di 
cui i vigili del fuoco costitui­
scono un po' la spina dorsa­
le. La legge istitutiva del 70 
ha sicuramente fatto segna­
re un grosso passo avanti svi 
terreno della organizzazione e 
del coordinamento degli inter­
venti. Ma — si osserva — non 
risponde esaurientemente al­
le necessità, accentra tutto 
il potere nelle mani dell'ese­
cutivo, non definisce sufficien­
temente la struttura organiz­
zativa che deve essere neces­
sariamente interdisciplinare, 
non definisce bene le compe­
tenze in merito al coordina­
mento degli interventi. • < 
' Il ruolo dei vigili del fuoco 
in occasione di tutte le cala­
mità — per riconoscimento 
unanime — è stato sempre de­
terminante. Spesso si sono as­
sunti compiti di gran lunga 
superiori a quelli previsti dal­
le funzioni d'istituto. E non 
tanto perchè dispongano di 
mezzi, preparazione particola­
re. quanto per spirito di abne­
gazione. impegno e iniziativa 
personale. Ne abbiamo una 
conferma dalle testimonianze 

di vigili che hanno fatto par­
te della « colonna mobile * in­
tervenuta nel Friuli o reduci 
dalla recente esperienza del 
terremoto in Valnerina. 

«Al di là delle soluzioni 
estemporanee adottate nel mo­
mento contingente — ci dico­
no — la Direzione del servi­
zio antincendi e protezione ci­
vile. anche per vistose caren­
ze legislative, non si è data. 
come sarebbe stato necessa­
rio. una struttura organizza­
tiva centrata su criteri di pia­
nificazione dell'intervento, su 
scelte tecnologiche preorga­
nizzate. su una strutturazione 
del soccorso che tenga conto 
delle tipologie fondamentali, 
tali da poter far fronte alle 
necessità che emergono in 
ogni fase dell'intervento >. 

Come ovviare alle carenze, 
inefficienze e disfunzioni in­
dividuate e sperimentate « sul 
campo >? t Partiamo — ci di­
ce il dirigente dei lavori pub­
blici da noi interpellato — da 
una necessità elementare, la 
realizzazione di una "carta 
nazionale del rischio". Sap­
piamo. cioè, che ci sono una 
serie di "calamità" (alluvio­
ni. terremoti, movimenti fra­
nosi ecc.) che sono più "con­
geniali" e più "probabili" in 
certe zone e fasce del nostro 
territorio, così come c'è una 
precìsa dislocazione di inse­
diamenti industriali pericolo­
si. di centrali termonucleari. 
dì zone militarizzate, ecc. che 
possono essere causa di "in­
cidenti". Di tutto questo do­
vremmo fare una "mappa" 
precisa (ce l'hanno tutti i pae­
si industrializzati) sia per in­
terventi di prevenzione ove 
sono possibili, sia per orga­
nizzare. a priori, i tipi di in­
tervento e i mezzi tecnici ad 
esso più idonei, in caso di ne­
cessità ». 

Una € carta nazionale del 
rischio > per essere realizzata 
richiede naturalmente tempo 
e l'impegno congiunto di mi­
nisteri, istituti di ricerca, uni­
versità, ecc. Bisogna quindi 
cominciare a pensare al « bre­
ve periodo >. « Insomma — ci 
dice un vigile del fuoco — è 

inammissibile ciò che è suc­
cesso le scorse settimane nel 
Friuli e in Valnerina e cioè 1' 
allagamento di alcuni '.'inse­
diamenti" provvisori dei ter­
remotati. rispettivamente, del 
'76 e del 79. E' il colmo:" do­
po il terremoto, l'alluvione! ». 
Una corretta pianificazione 
demandata alle Regioni e agli 
enti locali anche delle aree 
eventualmente utilizzabili in 
caso di calamità per tendo­
poli o altri alloggiamenti prov­
visori. arrebbe potuto evitare 
gli allagamenti. Più difficile 
quando la « scelta * è impo­
sta dall'urgenza e dalla •ìmm 
maticità del momento. 

Pianificazione degli inter­
venti, ma anche impegno nel­
la ricerca e nello studio per 
individuare le frfjinlo^;f niù 
avanzate utili a .\<.i.'rii.sj.— 
tutte le necessità che emer­
gessero durante l'intervento. 
E qui il discorso spazia dalle 
macchine per movimento ter­
ra. ai mezzi anfibi, ai grup­
pi elettrogeni, agli apparati di 
potabilizzazione, alle struttu­
re logistiche, alla sistemazio­
ne dei senzatetto (tende, rou-
lottes, prefabbricati), alle lo­
ro caratteristiche peculiari, al 
loro adattamento, alla speci­
ficità dell'intervento. 

Ce. infine, ma non secon­
dario. il problema della pre­
parazione degli uomini. La co­
sa riguarda fondamentalmen­
te i vigili del fuoco. La propo­
sta che ci è stata esposta si 
può così riassumere: in una 
prima fase sì dovrebbe pro­
cedere alla formazione ài tec­
nici e operatori specializzati, 
selezionati all'interno del Cor­
po dei vigili del fuoco, con 
addestramento presso indu­
strie, laboratori e centri di 
ricerca e successivi continui 
aggiornamenti. Questo grup­
po potrebbe servire, nella se­
conda fase, da « nucleo di 
istruzione* di tutto U perso­
nale. In quest'ottica un ruòlo 
insostituibile potrebbe essere 
svolto sia dalla Scuola centra­
le antincendi di Capannelle 
(Roma), sia dal Centro studi 
ed esperienze. 
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